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C A P I T O L O S E C O N D O . 

U N accidente cosìJlravagante talmente 
mi aprì gli occhj in ufar tutta la cir-

cojpezjone di ben prima ojfeivare con chi, 
e come f i parla quando un Uomo ritrova-
f i in viaggio , cbe lo p r e f i j f t di modello 
al mio cantegno in tutti gli incontri che 
f o f f e r o per accadermi . Mi portai dunque 
fubit amente a vaghe giare la Città, e Jpe-
c talmente dopo il pranzo volli far vi/ita 
ad un Signor, cbe ebbi già P occaftone di 
conofcere tempo fa in Venezia , di cui 
fattami infegnare P abitazione , fui a ri-
verirlo . Quefio era un povero Signore , 
che fpendcva miferamente le fue ore in 
componimenti poetici, e tuttocchè il Pubbli-
co ricevejfe con applaufo le fue fatiche , 
nulladimeno Je ne moriva di fame, e tut-

te 


